
 
 
 

IL PARTO OPERATIVO VAGINALE 
 

 
 

Per parto operativo vaginale si intende il parto che avviene per via vaginale con l’ausilio di 
strumenti quali il forcipe e la ventosa ostetrica.  
Lo scopo dell’utilizzo di questi ausili è quello di accelerare il parto al fine di ridurre al minimo i rischi 
per il bambino e per la mamma.  
Ad esempio può essere necessario ricorrere al parto operativo vaginale quando si protrae per 
troppo tempo la fase delle spinte, quando il bambino inizia a mostrare segni di sofferenza e quindi 
è bene che nasca il prima possibile oppure in determinate circostanze in cui è necessario evitare 
uno sforzo eccessivo alla madre. 
Il forcipe è una sorta di pinza per mezzo della quale, una volta applicata alla testa del bambino, il 
ginecologo esegue una trazione in contemporanea alla spinta della mamma per velocizzare la 
nascita del bambino. 
La ventosa ostetrica invece è composta da una coppetta che viene posizionata sulla testa del 
bambino e da un sistema di aspirazione per mezzo del quale il ginecologo crea il vuoto per far sì 
che la coppetta si fissi saldamente alla testa fetale. Come per il forcipe, il ginecologo eserciterà 
poi una trazione in contemporanea alla spinta della mamma. 
Il rischio maggiore del forcipe, se applicato in modo corretto, è rappresentato dalle lacerazioni 
materne.  
L’utilizzo della ventosa ostetrica invece potrebbe causare un rigonfiamento oppure un ematoma 
(raccolta di sangue) sulla testa del bambino che si riassorbono nel giro di qualche giorno. 
 


